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DOCUMENTO DI STIPULA 

TRATTATIVA DIRETTA N. 5547956 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) D.Lgs 36/2023 nell’ambito del Piano 

Nazionale Ricerca Ripresa e Resilienza Progetto di Ricerca PNRR - Centro Nazionale 2 SPOKE 

9 “National Research Centre for Agricultural Technologies (Agritech)” - CN00000022 - CUP 

B83C22002920007 finanziato a valere sul Decreto Direttoriale n. 3138 del 16/12/2021 “Avviso 

pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per il Potenziamento di strutture di ricerca 

e creazione di “campioni nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 Investimento 

1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key 

Enabling Technologies” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU  

 

CUP B83C22002920007 

 

CIG B7E1C73A0A 

 

 

Il presente contratto tra 

 

Amministrazione Contraente 

Dipartimento di Management 

Via del Castro Laurenziano 9  

00161 Roma (RM) 

Italia  

C.F. 80209930587  

P.IVA IT02133771002 

Codice Univoco Ufficio per la fatturazione elettronica: T8YNR3 

Punto Ordinante: Dott. Fabio Ramiccia 

Soggetto Stipulante: Dott. Fabio Ramiccia 

 

e 

 

Fornitore Contraente 

 

Ragione Sociale: Exacta Labcenter S.p.A.  

Indirizzo Sede Legale: Via Bosco21 – 41030 San Prospero (MO) 

Codice Fiscale / Partita IVA 01022690364 

PEC exactalabcenter@pec.it  

 

 

disciplina, ai sensi di quanto disposto dall'art. 52, comma 3, lettera a) delle Regole del Sistema di 

Eprocurement della Pubblica Amministrazione e nel rispetto della procedura di acquisto mediante 

Richiesta di Offerta prevista dalle predette Regole agli artt. 50, 51, 52 e 53, l’accettazione dell’offerta 

inviata dal fornitore e di seguito dettagliata 
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Numero Offerta: 2577624  

Data e Ora di presentazione dell’Offerta: 01/08/2025 11:06:22 

Valore dell’offerta Economica: € 755,00 

Aliquota IVA applicabile: 22% 

Termini temporali di consegna della fornitura: 60 giorni 

Luogo di consegna della fornitura: Dipartimento di Management, Via del Castro Laurenziano 9 – 00161 

Roma (RM). 

Modalità di affidamento: affidamento diretto ai sensi dell’art 50 comma 1 lettera b) D.Lgs 36/2023 

 

Le caratteristiche tecniche dei prodotti offerti sono dettagliati in tutti i documenti sottoscritti in fase di 

presentazione dell’offerta dall’Operatore Economico ed inoltrati all’Amministrazione, e costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

 

Disciplina del contratto 

1. Revisione Prezzi  
 

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023 qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una 

variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del bene superiore al cinque per cento dell’importo 

complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento (80%) della variazione, in 

relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano i 

seguenti indici sintetici ISTAT: 

- Con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzioni; 

- Con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici di prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 

dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

2. Durata  

La fornitura dovrà essere effettuata entro 60 giorni dal ricevimento dell’ordine. 

 

3. Contratto Collettivo Applicabile 

Il contratto collettivo nazionale e territoriale applicato è il CCNL per i dipendenti da aziende del 

Terziario della Distribuzione e dei Servizi con codice CNEL H011. 

4. Documentazione da produrre 
 

L’operatore economico, avendo dichiarato di avere oltre 50 dipendenti, è tenuto (art. 47 comma 2 D.L. 

77/202), entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, a produrre i seguenti documenti: 

 

− Autocertificazione ex D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante relativa all’assolvimento degli 

obblighi che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui all’art. 17 L. 

68/1999 (obbligo di certificazione); 

− Relazione sull’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 

68/1999 e su eventuali sanzioni e provvedimenti imposti alle imprese nel triennio precedente la 

data di scadenza della presentazione delle offerte. 
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5. Clausola Pantouflage 

A pena di esclusione, l'operatore deve dichiarare che non sono stati stipulati contratti di lavoro o 

comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001. L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle informazioni 

contenute nella dichiarazione rilasciata e contestualmente informa che, la violazione del divieto di cui 

all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, comunque accertato, comporterà: - esclusione dalle 

procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la violazione dall'art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001; - nullità dei contratti e degli incarichi conferiti in violazione del 

divieto conclusi e degli incarichi conferiti all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati indicati nella 

norma; - impossibilità per i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; - 

possibilità di agire in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 

per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001; - 

segnalazione del Responsabile Anticorruzione della violazione del divieto di pantouflage da parte di un 

ex dipendente all’ANAC e all’amministrazione presso cui il dipendente prestava servizio ed 

eventualmente anche all’ente presso cui è stato assunto l’ex dipendente. 

 

6. Conflitto di Interesse 

Noto il divieto di affidare - con qualsiasi procedura di evidenza pubblica - forniture di beni e servizi e 

lavori pubblici a ditte individuali, società di persone, società di capitali, di cui siano titolari o soci, ovvero 

nelle quali ricoprano cariche gestionali, il coniuge ovvero il convivente more uxorio ovvero parenti e 

affini fino al quarto grado compreso, del professore o del ricercatore anche a tempo determinato sui cui 

fondi di ricerca gravi il costo dell’affidamento; il divieto non si applica alle società per azioni in cui la 

quota detenuta dal coniuge, parente o affine sia inferiore al 5% del capitale sociale, l’operatore si 

impegna a comunicare eventuali legami di parentela come su detto. 

 

7. Codice Etico e di Comportamento 

Nell’esercizio delle attività oggetto della presente procedura il personale incaricato dovrà attenersi a 

quanto stabilito dal codice Etico e di Comportamento adottato dall’Università di Roma “Sapienza” con 

Decreto Rettorale n. 3430/2022 (Prot. n. 107441 del 28.11.2022). 

8. Regolare Esecuzione  

 

La stazione appaltante, per il tramite del RUP, emette il certificato di regolare esecuzione entro 7 giorni 

dalla consegna completa della fornitura. 

A seguito dell’emissione del certificato di regolare esecuzione si procede al pagamento del corrispettivo, 

salva la facoltà del soggetto incaricato dell’emissione del certificato di regolare esecuzione di chiedere 

ulteriore documentazione necessaria.  

9. Modalità e Termini di Pagamento 

 

Il pagamento della fornitura sarà effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica 

mediante il sistema di interscambio (SDI) attraverso bonifico su conto corrente dedicato del quale 

l’Impresa si obbliga a garantire la tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.. Il Contraente è tenuto 
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ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al fine di assicurare la 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. Pertanto, il Contraente deve utilizzare un 

conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane Spa, 

dedicato, anche in via non esclusiva, alla ricezione dei pagamenti dell’appalto in oggetto. Tutti i 

movimenti finanziari relativi alle prestazioni oggetto del presente appalto devono essere registrati sul 

conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010.  

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, inseriti nell’apposita 

dichiarazione. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010 n.136.  

L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma della notizia dell’inadempimento 

della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

In ossequio a quanto disposto dal D.M. 55/2013, la stazione appaltante accetta unicamente fatture 

emesse in formato elettronico.  

Le fatture devono riportare obbligatoriamente ed in modo chiaro: 

• il Codice Ufficio del Dipartimento di Management T8YNR3 

• l’oggetto della fornitura 

• il CIG B7E1C73A0A 

• il CUP B83C22002920007 

• l’IBAN dichiarato a norma della L. 136/2010. 

 

Le fatture devono essere intestate a: 

 

Dipartimento di Management 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Via del Castro Laurenziano 9, 00161 Roma 

CF 80209930587 

PIVA 02133771002 

 

10. Modifiche Contrattuali 

La stazione appaltante, fermo quanto previsto dall’articolo sulla revisione dei prezzi, ai sensi dell’art. 

120 del D.Lgs. n. 36/2023, può modificare il contratto d’appalto nei seguenti casi: 

    - per la sopravvenuta necessità di servizi/forniture supplementari, non previsti dall’appalto iniziale 

ove un cambiamento del contraente nel contempo: 

• risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

• comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

   - se un nuovo contraente sostituisce l’affidatario a causa di una delle circostanze indicate dall’art. 120 

commi 1 lett. d), 2, e 3 del Codice. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 
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l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il 

diritto alla risoluzione del contratto. 

 

11. Recesso 

Ai sensi dell’art. 123 del Codice, la stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute 

esigenze d’interesse pubblico, senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, 

salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione, nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in magazzino, oltre al decimo dell’importo dei servizi/forniture non eseguiti/e, calcolato 

secondo quanto previsto dall’art. 11 dell’Allegato II.14, di recedere in ogni momento dal contratto, 

con preavviso di almeno venti giorni da notificarsi all’ aggiudicatario tramite PEC, decorsi i quali la 

stazione appaltante prende in consegna il servizio/fornitura e verifica la regolarità dello/a stesso/a.  

Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si applica quanto previsto dall’art. 123 del Codice. 

12. Risoluzione del Contratto 

La stazione appaltante può risolvere il contratto senza limiti di tempo se si verificano una o più delle 

condizioni di cui all’art. 122, co. 1 del Codice. 

La stazione appaltante ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Codice, risolve il contratto per intervenuto 

provvedimento definitivo, nei confronti dell’aggiudicatario, che dispone l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione di cui 

al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui al Capo II  del Titolo IV della Parte V del Codice.  

Le parti convengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), che il 

contratto si risolva di diritto nei casi di seguito specificati:  

a) in caso di perdita del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del 

Codice; 

b) mancato rispetto del Patto di integrità accettato in sede di gara, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della 

Legge 190/2012; 

c) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165” e dal Codice Etico e di comportamento adottato dall’Università ed 

emanato con Decreto Rettorale n. 3430/2022 Prot. n. 0107441 del 28/11/2022; 

d) superamento, accertato dal RUP, del 20% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del 

contratto; 

e) cessione del contratto, da parte dell’aggiudicatario, al di fuori dei casi di cui all’art. 120, comma 

1, lett. d) del Codice; 

f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni;  

g) inadempienza accertata, da parte dell’aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss.mm. e ii.; 

h) inadempienza accertata, da parte dell’aggiudicatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione 

delle attività previste dal contratto; 

i) mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinato 

l’aggiudicazione dell’appalto;  

j) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini imposti; 

k) subappalto non autorizzato; 
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l) cessione del credito, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

m) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato, anche se non 

richiamati nel presente articolo. 

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’aggiudicatario dal RUP a mezzo PEC ed avrà effetto, 

senza obbligo preventivo di diffida da parte della stazione appaltante, a far data dal ricevimento della 

stessa. 

Per eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere 

il rispetto dei contenuti dell’appalto o ritenute rilevanti per la specificità delle prestazioni e comunque 

nel caso di mancata reintegrazione della garanzia definitiva, per l’ipotesi di parziale utilizzo, saranno 

contestate, avviando in contraddittorio il procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’llegato II.14 al 

Codice. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il 

contratto con atto scritto comunicato all’aggiudicatario. 

Qualora l’esecuzione delle prestazioni, al di fuori di quanto sopra previsto, ritardi per negligenza 

dell’aggiudicatario, il RUP o il Direttore dell’esecuzione [se nominato] assegna un termine, non inferiore 

a dieci giorni salvo i casi di urgenza, entro il quale eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato 

e redatto processo verbale in contraddittorio con l’aggiudicatario, qualora l’inadempimento permanga, 

si procede alla risoluzione del contratto, con atto scritto comunicato all’aggiudicatario stesso, fermo 

restando il pagamento delle penali. 

In caso di risoluzione del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare gli altri 

concorrenti alla gara, al fine di stipulare un nuovo contratto alle condizioni economiche proposte 

dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art.124 del Codice. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 117, 

comma 5 del Codice. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, come pure in caso 

di fallimento dell’aggiudicatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti secondo 

la normativa vigente e ponendo a carico dell’aggiudicatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri 

e/o danni derivanti. 

In virtù dei commi 5 e 6 dell’art. 122 del Codice, nel caso di risoluzione del contratto, l’aggiudicatario 

ha diritto solo al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, previa decurtazione degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 del Codice. 

13. Penali e Azioni Correttive 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare una penale giornaliera per ritardato adempimento 

pari a 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Le penali sono applicate previa formale segnalazione da parte del RUP circa le comprovate 

inadempienze dell’affidatario. Le riscontrate inadempienze sono anticipatamente contestate 

all’affidatario ed allo stesso è comunicata formalmente l’applicazione delle penali. L’affidatario ha 

facoltà di opporsi, presentando le proprie controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal 

ricevimento della comunicazione. 

Nella comunicazione la stazione appaltante indica le motivazioni, la quantificazione e le modalità di 

pagamento di quanto dovuto a titolo di penale, che dovrà comunque avvenire a mezzo bonifico intestato 

alla stazione appaltante. Qualora l’affidatario non provveda al versamento del dovuto, la stazione 

appaltante procede alla decurtazione dagli importi di pagamento, fatta salva la facoltà di richiedere il 

risarcimento per eventuali ulteriori danni subiti a causa dell’inadempimento. 
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Il limite massimo complessivo per l’applicazione delle penali è pari al 20% (ventipercento) dell’importo 

netto contrattuale; raggiunto tale limite la stazione appaltante non può applicare altre penali, può tuttavia 

procedere alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Non saranno applicate le penali per gli eventuali ritardi dovuti a causa di forza maggiore o caso fortuito, 

che dovranno essere adeguatamente documentati dall’affidatario.  

 

14. Foro Competente 

Per eventuali controversie tra le Parti inerenti al Contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di 

Roma. 

 

15. Trattamento dei Dati Personali 

I dati personali saranno raccolti e trattati unicamente per la gestione dell’attività di gara, ai sensi 

dell’art.13 del Regolamento UE n.679/2016 del 27.4.2016 “Regolamento generale sulla protezione 

dei dati” e del D.Lgs n.196/2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali, come modificato 

dal D.Lgs n.101 del 10.08.2018, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 

al Regolamento europeo. 

 

 

 

F.to Il Responsabile Amministrativo Delegato  

Dott. Fabio Ramiccia 

 


